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ANNO XIX: 


Lunedì 9, Luglio 1866. 


N. 196. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio e Provincie . . . 


Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Mon si dà corso a” richiami senon è unita la fascia sotto cui sispedisce il fe 
Fironzo, 


Anno. Semestre Trimestre 
oa ERIRA (11) 


L. 42, L 
» 19 è» 
+25 >» 13 
» 32» 

» 35» 
» 42 


» 36 
» 48 
» 60 
» 68 
» 82 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


Cecil street, strand. 
Giornali 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giormali, via dello Finanze, n. 49: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, sall'Agence Havas, rue J. I, 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane,. Cornhill; a West-End Branch, x. 4, 


Rousseau, num. 3; a Londra, da 


Le lettere edi reclami devono essere inviati, franchi, alla [Direzione del 
le. Non si restituiscono i manoscritti. i > 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L.,1 la linea. 


Un foglio arretrato contosimi 18. 


Firenze; 8 luglio 


LA PROPOSTA D'ARMISTIZIO 


Troviamo ‘ nell Ytendard di Parigi il se- 
guente dispaccio telegrafico che, dimostra da 
quali intenzioni fosso mossa l’Austria nel ce- 
dere la Venezia: 

« Vienna, 5 luglio. 


« Qui si attribuisce un’importanza secon- 
daria alla risposta che la Prussia farà alla 
proposta d’armistizio. ‘ Cedendo la Venezia, 
l'Austria ha voluto una cosa sola: liberare 
il suo esercito. d’Italia per gettarlo” contro 
la Prussia. Popolazioni e sovrano hanno de- 
ciso di prosegaire a oltranza la guerra con- 
tro la Prussia, a meno che questa potenza non 
acconsenta ad una pace che mantenga la 
posizione dell'Austria come grande potenza 
nel seno della Confederazione germanica. 

« Riguardo alla risposta dell’Italia, che sia 
buona o cattiva, qui non se ne preoccupano. 
Essendo la Venezia ceduta all'imperatore dei 
francesi, si crede che soltanto con) quest’ul- 
timo dovrà il gabinetto di Firenze discutere 
le basi di. un trattato definitivo. » 

Un telegramma inserito nei giornali in- 
glesi e tolto dall’Abendpost di Vienna an- 
nunzia che il go+e=no gustriaco aveva, prima 
delia battaglia detr3, chiesto l'intervento del 
governo francese. per ottenere un'armistizio 
fra VAustria e l’Italia. 


Leggiamo nella France del 7: 

« Alcuni dispacci annunziano il prossimo 
arrivo da Vienna a Parigi, del barone Al- 
denberg, con istruzioni speciali. » 

Si legge nella Patrie del 7 : 

« Un dispaccio particolare da Berlino ci 
fa conoscere l’impressione prodotta in quella 


“* capitale dalla notizia della proposta d’armi- 


stizio. 

« Si crede nelle ragioni politiche uffiziali 
che l’armistizio non ‘possa essere accettato se 
non quando le basi principali della pace, dal 
punto di vista della questione germanica, 
saranno provvisoriamente stabilite. 

« Riguardo. alle condizioni dell’armistizio 
la prima sarebbe, dicesi l’occupazione intera 
della Boemia per parte delle truppe prus- 
siane, e l'abbandono per parte dell'Austria 
delle fortezze di Koeniggraetz, Josephstadt e 
Theresienstadt, » È 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroti, 5 luglio. — Le vittorie dei prus- 
siani se da una parte. ci rallegrano, dall’al- 
tra poi ci rendono smaniosi di ricevere an- 
che dal Po o dal Mincio qualche buona no- 
tizia che ci compensi ad usura delle pene 
mortali che abbiamo sopportate intutti questi 
giorni. Si ha fame di' vedere i nostri al di 
là delle frontiere, attuali: del regno. Nessuno 
più ha testa agli affari, ognuno è col cuore 
e colla mente in mezzo ai nostri soldati, e 
non passa ora che non sì facciano voti fer- 
vidissimi per la loro salute e per quella della 
patria che tutta sta affidata all’indomato loro 
valore. 

Il Municipio, come già vi dissi, ha adot- 
tato il temperamento per soddisfare  all’im- 
pazienza del pubblico, di fare pubblicare per 
la città i bullettini del Governo a misura che 


APPENDICE 


RASSEGNA TEATRALE 


Si tratta di scrivere anche oggila solita ap- 
pendice colla dolce speranza che nessuno la 
leggerà, ma gli eroi e gli appendicisti si 
conoscono nel momento del pericolo. e dirà 
la storia che gli appendicisti dell’ Opinione 
sono rimasti sulla breccia anche dopo la bat- 
taglia del 24, anche dopo l’infelice assalto 
di Monte Suello, anche dopo la proposta d’ar- 
mistizio ! ; 

E quando dico gli appendicisti, dico male 
— Dovrei parlare in numero singolare. Il 
mio collega (che Dio lo conservi 1) incaricato 
delle rassegne drammatiche, mi ha lasciato 


“qui solo. È si che eravamo alleati come 1° 1- 


talia eta Prussia, ed avevamo giurato di vi- 
vere e morire... per ° appendice. Ma che \vo- 
lete ? Egli s'è fitto‘in capo che in questi giorni 
non franchi la spesa il render conto delle 


gesta dei comici, de' cantanti e dei ballerini. 
Î 


questi. vengono autorizzati dalla prefettura 
Appena comparisce da lontano l’incaricato di 
simili affissioni, da ogni parte corrono a lui 
boitegai, soldati, artieri e signori, ansiosi ‘di 
sapere di quale notizia egli sia apportatore. 
Se la notizia è buona, allora tutti sono al- 
legri e troyano il dispaccio redatto în modo 
soddisfacentissimo : invece per. poco. che il 
boliettino accenni a qualche fatto d’arme o 
dubbio 0 poco favorevole alle armi nostre, 
tutti se la prendono allora con chi l’ha scritto 
e giù mazzate da orbo contro Tizio e contro 
Caio. Una buona vittoria ci rinfrescherebbe 
il sangue e ci renderebbe meno esigenti e 
dirò anche meno ‘ingiusti contro chi è alla 
direzione delle cose. 

Questa smania di tutte le ore nella popo- 
lazione di avere notizie ha però il suo lato 
buono, poichè a poco per volta il popolo si 
abitua ad occuparsi delle condizioni del paese 
ed a prendere interesse a cose che fino ‘ad 
ora erano dalui considerate con troppa in- 
differenza. 

Vedrete che dopo la guerra queste pro- 
vincie saranno tutt’altro ; l'educazione che il 
popolo si da ogni giorno anche senza sa- 
perlo, leggendo i giornali, mischiandosi nei 
discorsi di persone più di lui istrutte e-se- 
guendo con attenzione le varie fasi della lotta 
che abbiamo impegnata coll’ Austria, porterà 
frutti insperati. 

Ora, dal Jazzaro di Santa Lucia al nego- 
ziante della Borsa i discorsi si aggirano tutti 
sulla guerra, sulla Prussia, sull’Austria, sul 
Re .@ su Garibaldi. Ognuno procura di avere 
notizie più precise e quindi gli è d'uopo di 
interrogare. e di farsi spiegare ciò che non 
capisce e di cui non ha un'idea precisa. Una 
osservazione ho fatta: da un mese a questa 
parte l’ opinione pubblica si è rassodata nel, 
principio ‘unitario, e salda si mantiene nella 
fede all’ Italia, malgrado le incertezze degli 
scorsi giorni ele insinuazioni: antinazionali 
del partito retrivo che non cessa dal fare il 
solito suo giuoco, quando il possa senza suo 
pericolo personale. 

Jeri a sera abbiamo avuto una dura pillola 
a $trangugiare ‘alla lettura della. ferita toc- 
cata a Garibaldi nell’affare di Bagolino. Mal- 
grado che il dispaccio fosse stato affisso dal 
municipio appena cominciata la sera, e quindi 
in ora poco propizia per prenderne visione, 
il popolo si ‘industriò tuttavia in modo da 
soddisfare alla immensa sua curiosità, improv- 
visando in alcuni luoghi delle fiaccole passeg- 

iere. 

Garibaldi ferito fu per tutti un triste an- 
nunzio, e per quanto il telegramma cercasse 
di mitigare l'avvenimento col dire. che la 
ferita era leggiera, non ostante per la città 
si credette.a cosa più seria. Il dolore si mi- 
tigò soltanto questa mane alla lettura del 
bollettino n° 7 in cui è annunciato il ritiro 
del nemico dalle posizioni attaccate da Gari 
baldi. Ciò ha rallegrato il paese, tanto più 
poi dacchè telegrammi particolari giunsero 
poco dopo a confermare pienamente l’espo- 
sto degli annunzi ufficiali, anche per quel che 
riguarda la ferita del ‘generale. È 

Lo spirito pubblico , malgrado tutto , non 
potrebbe essere migliore. La fiducia nell’au- 
torità è completa. L’ energia proverbiale del 
marchese Gualterio se da una parte spaventa 
i borbonici e coloro che vorrebbero pescar 
nel torbido , dall’ altra. conforta chi ama di 
vedere le cose procedere ordinatamente e 
riconosce il Governo di Vittorio Emmanuele 
come la sola espressione della volontà nazio» 
nale. 
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E forse ha ragione, tanto più che i cantanti, 
almeno in Italia, hanno smesso di cantare, i 
ballerini di danzare e i comici... Alto là, 
i comici hantio:smesso niente, essi continuano 
arecitare, anzi a declamare, anzi ad urlare più 
forte che mai, perchè dovendo debellare, ol- 
tre la guerra, anche il caldo, banno. portato 
le loro tende ‘ne’ teatrî diurni, nelle arene. 
Il Gattinelli, il Papadopoli ed altri artisti di 
chiara fama hanno chiesta ospitalità all'Arena 
Nazionale, all Arena Garibaldi, all’ Arena Gol- 
doni e via dicendo. A proposito dell’ Arena 
Garibaldi, apro una parentesi. Che relazione 
corre fra il vincitore di Marsala e di Varese 
e l’arte drammatica ? E poi vi pare che Ga 
ribaldi sia un uomo da arena? E cresce la 
meraviglia quando si entra nello sconcio xca- 
sotto da burattini che fuori Porta alla Croce 
venne consacrato al nome del celebre capi- 
tano. Bel monumento in verità! 

Il repertorio di queste arene non è certa- 
mente composto di roba sopraffina. Tuttavia il 
Gattinelli, da quel valentuomo ch'egli è, ha sa- 
crificato qualche volta gli interessi della cas- 
setta a quelli dell’arte. Non dico di più per 
non invadere il campo del mio collega, il 
quale, quando a Dio piacerà, finirà di concen- 
trarsi e tornerà alla riscossa. Soltanto è ne- 
cessario che io faccia notare come i direttori 
delle compagnie drammatiche abbiano dato 


* Quasi ogni giorno la Commissione provin- 
ciale per le proposte da farsi pei domiciliati 
coatti tiene seduta sotto la presidenza del 
prefetto. Questo. lavoro riesce tanto più fati- 
coso in quantò che la Commissione procede 
nelle sue deliberazioni con piede di piombo 
e non va avanti se prima non ha la piena 
convinzione che le colpe addebitate ai singoli 
accusali siano gravi ed appoggiate da un .in- 
cartamento regolare. Mi si dice diffatti che 
fino ad ora dal Ministero poche siano le os- 
servazioni o gli schiarimenti domandati su 
questo proposito. 

leri ed oggi varii arrestati quali sospetti 
di. mene reazionarie o quali soggetti ritenuti 
pericolosi nei tempi eccezionali ih cui vi. 
Viamo, furono posti in libertà, non senza aver 
loro fatto sentire che rimanevano sotto ad 
una larga sorveglianza politica. Credo che i 
più terranno profitto della lezione avuta. Ad 
onore poi del vero, e per ismentire le men- 
zogne. della Correspondance de Rome e di 
tutti i giornali affigliati alla permanente co- 
spirazione legittimista che ha sede principale 
a Roma, deyo dichiarare che, a parte la per- 
dita momentanea della libertà di curare i 
proprii interessi, tutti i prigionieri per de- 
litti politici sono trattati colla più ampia lar- 
ghezza e colla più squisita urbanità di modi. 
Quelli rimasti. in questura hanno meno di 
tutti il dicitto di lagnarsi, e quindi fa mera- 
viglia il leggere alle volte nei. giornali suac- 
cennati relazioni. di torture morali e fisiche 
a cui. sarebbero sottoposti.a Napoli i dete- 
nuti politici 1! Sono le solite menzogne,pre: 
tine. 

leri a sera giungevano in questura, pro- 
venienti da Firenze, due individui, i cui nomi 
sono odiatissimi in paese. Essi sono Andrea 
Bartolomucci, appartenente ad una famiglia 
legata strettamente coi più tristi soggetti della 
passata polizia borbonica, e quindi in questa 
qualità pregiudicatissimo nella pubblica opi- 
nione. L'altro è Carlo Merenda, figlio del fa- 
moso Nicola, il braccio destro di Ferdinando II. 
Essi pare siano trattenuti in prigione per di- 
sposizioni del Ministero. 


Roma, 6 luglio. — Teri sapemmo che l'Au- 
stria ha invocato la medizione dell’impera- 
tore Napoleone per venire agli accordi con 
Prussia e Italia, © della proposta cessione del 
Veneto al medesimo Napoleone. Le gazzette 
romane non degnarono ieri di pubblicare il 
dispaccio, ma ciò non ostante la cosa fu di- 
vulgatissima. Il Papa la seppe alle due ore 
dopo il'mezzodi, ed esclamò: Come si con- 
cilia questo con le'tante vittorie che gli au- 
striaci ebbero sopra i prussiani ? | Egli ebbe 
sempre la semplicità di prestar fede alle di- 
cerie delle fazioni borboniche e clericali, e 
così ogni giorno si consolava con la sognatè 
vittorie dell’impenetrabile Benedek. La nuova 
sopraggiuata così all impensata lo fece, tra- 
secolare, eper isvagamento ‘montò in.cocchio 
egirò per tutto Roma per dire : To soprasto i 
venti e le tempeste politiche, e. gli. eserciti 
vittoriosi  caggiono: a’ piedi del mio. trono, 
Ma la polizia che non ha di sè quel concetto, 
mise sossopra tutta la sua sbirraglia i ber- 
rovieri più odiati e le spie, presero a vagare 
pei lastrichi delle vie scrutando le intenzioni 
del popolo liberale. A. mezzanotte fece chiu- 
dere le botteghe da callè, e le: taverne, te- 
mendo non so qual cosa. Molto si ragiona 
sull’ invocata mediazione della. Francia, e 
molto più sulla cessione del Veneto proposta 
a Napoleone per farla avere all’ Italia di se- 


n ili] 


ben maggiori prove di coraggio che non gli 
impresari de’ teatri musicali. Questi ultimi 
hanno abbandonato il campo, mà i capi-comiti 
hanno pensato saggiamente che, battendo essi 
in ritirata, rimanevano esposte alla miseria 
centinaia ‘di famiglie. Non- hanno” fatto 
questioni di blusone. Dai teatri di primo 
ordine sono'scesi alle arene perchè sapevano 
che quivi loro sarebbe stato più facile di 
chiamar spettatori. E così sono riusciti finora 
a tener ùnite le loro compagnie. Essi hanno, 
per tal modo, alleviato molti dolori, allonta- 
nate molte sventure. Non troverete però un 
impresario di teatri musicali che abbia seguito 
il loro esempio e i cantanti e i ballerini e i 
suonatori che da alcuni mesì son privi d’im- 
piego si contano a migliaia. 

Un uomo al contrario veramente corag- 
gioso È il Ciniselli che da molte sere al Po- 
liteama fiorentino prende» il quadrilatero e 
libera la Venezia. Il manifesto annunzia a 
caratteri cubitali che si vedrà la Venezia in 
ceppi, la quale sarà liberata mediante un 
cambiamento a vista. Dopo gli sforzi eroici 
della compagnia Ciniselli pare impossibile 
‘che il generale Cialdini non abbia passato il 
Po e La Marmora sia ancora di qua del 
Mincio. È 3 

Qualcuno osserverà che su questi argomenti 
è meglio non ischerzare. Siamo d' accordo. 


‘conda mano. Non pare che questo "partito 


scelto dall’ orgogliosa Austria fosse confacente 
con la guerra che Italia faceva da sè. 

Nel 59, quando ci giovammo ‘dei ‘soccorsi 
francesi, sì poteva dire che Francia essendo 
parte belligerante, poteva esser riconosciuta 
e invitata a prendersi la Lombardia. Ora Na- 
poleone' c'entrerebbe come ci potrebbe, en- 
trare l’imperatore della Cina o del Marocco, 
e sembra che l’onor nostro nazionale sia 
vilipeso accettando la Venezia per girata. Chi 
presiede al governo del regno debbe aver 
cura della dignità italiana sapendo che è me- 
glio essere sconfitti che disonorati. 

I clericali vanno biasciando agli orecchi 
dei semplici che la cessione della Venezia 
si faccia a patto. che il Governo del regno 
renda al papa le provincie annesse. Non dico 
che in questa diceria siavi' ombra di vero, 
dico solo che i poveretti avendo bisogno di 
consolazione mettono a tortura le loro fan- 
tasie poetiche e qualcosa annaspano. 

La nuova di prossima pace e di scacchi 
patiti anche dall’imperietrabile, generalissimo 
austriaco, è giunta ai borbonici quando’ già - 
tutto avevano messo in assetto di guerra il 
formidabile corpo brigantesco. In un caffè 
che è il ritrovo dei borbonici, proprio 1° al- 
tro ieri si disputava in pubblico se Napoli 
doveva essere riconquistato per terra o per 
mare. Chi udi la disputa’ giocondissitha, mi 
disse che si concludè finalmente che era mi- 
gliore assalirla ‘da terra. È 

Il nuovo cardinale Matteucci è malato a 


‘morte. 


Il cardinale Antonelli è incomodato più che, 
alquanto. Ma delle cose interne si parla poco, 
essendo’ rivolti gli animi alla guerra, e alla 
mediazione napoleonica. 


— _________—___——— II 


GUERRA IN GERMANIA 


Leggiamo nel Constitutionnel del 7: 


« A Vienna si provyede attivamente al- 
l'armamento delle fortificazioni presso la ca- 
pitale sulla riva destra del Danubio ‘per co- 
prire i passi di questo fiume. «Leggiamo in 
una corrispondenza da Vienna, in data del 3, 
che i trasporti continuano anche durante la 
notte e che si trovano già in posizione circa 
500 cannoni di grosso calibro.; Dal giorno 2 
ebbero principio: gli arruolamenti: de’ volon» 
tari. » 

\ 

Scrivono da Vienna, 3 luglio, alla France: 

« Jeri ebbe luogo una riunione ‘al Mini- 
stero delle finanze per cercare un nuovo 
spediente finanziario destinato a procurare 
dei fondi affinchè la guerra possa essere ef- 
ficacemente continuata. La somma ancora di- 
sponibile per i bisogni dell’ esercito è del- 
l’amministrazione ascende ‘a circa 30 mi: 
lioni di fiorini; però l’esazione delle imposte 
cesserà in tutta la Boemia occupata dal ne- 
mico. Si parla oggi d’un manifesto che ver- 
rebbe indirizzato. alla, magnanimità de’ po- 
poli austriaci e che li inviterebbe a tener 
ferma la bandiera dell’ onore. e degli .inte- 
ressi dell’ Austria. Sono certo che verrà. fa- 
vorevolmente accolto. Ciascuno intende che 
cedere © îndietreggiare oggi, sarebbe ‘abdi- 
care per sempre. » Y 5 

Scrivono da Berlino, all'Agenzia Havas: 

« Si annunzia ché fra breve verrà indiriz- 
zato un proclama alle popolazioni - dei terri 
{ori tedeschi occupati dalle truppe. prussiane. 
Esso sarebbe destinato a calmare, le inquie- 
tudini sullo scopo finale della nestra politica. 


OI Il Si EIA ini eat cioe 


l proclama dichiarerebbe nettamente che la 
Prussia non vuole annessioni, ma soltanto 
fondare una nuova Confederazione. » 

Sui fatti d’armi trai prussiani e i bavaresi, 
l'Agenzia Havas ha ricevuto i seguenti par- 
ticolari: à 

«Il generale Vogel di Falkeustein coman- 
dante in capo delle truppe prussiane desti- 
nate a combattere le forze federali della 
Germania del Sud, ha preso l'offensiva. 

«Alcuni scontri d’avamposti avevano aperte 
le ostilità. » s ; 

«Nella ‘giornata del 4, una divisione di 
fanteria bavarese, che si trovava a Didorf 
presso Kaltennordheim , è stata assalita dai 
prussiani. 

« Pare ch’essa abbia vigorosamente resi- 
stito. Secondo dispacci da Monaco, la fante- 
ria avrebbe conservate le sue posizioni. Ma 
durante il combattimento di Didorf, i coraz- 
zieri bavaresi; assaliti a Fulda, sarebbero stati 
sloggiati: dalla loro posizione e costretti a 
battere in ritirata. . 

«1 prussiani sono. entrati a Bruckenau, 
piccola città bavarese tra il Meno e il con- 
fine deil’Elettorato d'Assia. » 


GIUDIZII DELLA STAMPA INGLESE 
SUELE CONSEGUENZE 
DELLA BATTAGLIA DI SADOWA 


I giornali inglesi del 6 corrente abbanto-" 
nano: quasi qualsiasi questione interna per.oc- 
cuparsi delle conseguenze dei fatti d'armi della 
Boemia... 

Il Morning Post giudica la battaglia di Sa- 
dowa come la più importante della storia 
moderna, e crede che avrà delle conseguenze 
maggiori che non abbia avuto la famosa 
battaglia di Waterloo. Egli è adunque datu- 
rale, scrive il citato giornale, cho so un’ ar- 
mata di 300 mila uomini non è stata capace, 
in posizioni eminentemente vantaggiose, di 
sostenere l'urto delle legioni prussiane, che 
non possa farlo nelle pianure della Moravia, 
e chieda quindi una sospensione di ostilità 
per trattare della pace. 

L'offerta di cedere la Venezia all’ impera- 
tore dei francesi è il primo passo a cui fu 
indotto l’imperatore d'Austria ed indubitata» 
mente verrà ‘accolto da colui; che in pre- 
cedenza ne avea suggerito l’idea. 

Il detto. periodico conchiude : 

« È impossibile di non riconoscere nell’im- 
peratore dei francesi quella politica giusta e 
saggia a cui diede l’ iniziativa, e di cui sol- 
tanto da poco tempo gli si rese giustizia nel 
nostro paese. Egli pensò saviamente, giudi- 
cando i trattati: del 1815, quali documenti 
assolutamente inutili, e tutti gli uomini poli» 
tici di Europa ora approvano la sua opinione, 
quella cioè che. sia venuto il tempo in cui o 
colla. diplomazia 0. colla forza è necessario 
modificare i confini degli stati europei. 

Nel Times del 6 troviamo le seguenti 
riflessioni: 

Gli avvenimenti di questi ultimi giorni 
presentano un carattere di tanta importanza 
e sono in sè stessi così meravigliosi, ch'egli 
è impossibile apprezzarne l’importanza. Quel. 
l'impero, che rappresentava una forza mili- 
tare delle più importanti, e che si credeva 
dei più atti. alla guerra fu annientato in uno 
serie di tremende battaglie, al momento in 
cui il suo sovrano e gli abitanti della sua 
sua capitale credevano che la lotta fosse ap- 


fil 


Ma mi pare che, in tal caso, sarebbe anche 
meglio aspettare a liberar la Venezia del Po- 
teama quando avremo ‘cacciati gli austriaci 
dalla Venezia dellà laguna, Che ne dite? To 
la penso così, tanto più che deî cambiamenti 
a vista ne abbiamo già rotte le tasche. 

La compagnia Ciniselli ha inventato un ge- 
nere di rappresentazioni politico-equestri che 
è un mezzo anch'esso per iscuotere l'indit- 
ferenza del pubblico. Dopo averci armunziata 
la liberazione del Veneto, ‘ora ha tratto im 
iscena un altro esercizio equestre, acrobatico, 
pantomimico, intitolato L'Alleanza cola Prus- 
sia. La qual cosa pare ‘a me che sia un met- 
tere il carro ‘innanzi ai buoi o la carrozza 
innanzi ai cavalli. Prima doveva venire Tal 
leanza con la Prussia e poi la liberazione 
del Veneto. Il signor Ciniselli ha fatto le'cose 
a rovescio. Questa ‘è ‘politica da stalla. 

Ciò non toglie che il Politeama sia il più 
frequentato fra i teatri fiorentini. Cavalli, 
clowns, amazzoni fanno quanto sanno e pos- 
sono per divertire il colto pubblico, e vi rie- 
scono con lode. I calci del mulo Rigolo, la 
caccia del cervo; il salto dei cerchi ela poli- 
tica a ‘quattro gambe muovono seria concor- 
renza alle Compagnie drammatiche, le quali 
non hanno altro mezzò' di fare effetto che 
qualche tirato’ ‘contro il tiranno 0 qualche 
invocazione alla libertà. 


Poichè tutti si occupano di politica, com- 
presi i quadrupedì, lasciate che me ne occupi 
anch'io. Siamo di nuovo agli inni. Il maestro 
Giorza è stato invitato da Garibaldi a met- 
tere in musica un inno di guerra del signor 
F' Plantulli (segretario del generale). Il Giorza 
si fece premura di aderire all'invito ed ebbe 
da Garibaldi Ja seguente lettera: 


«Caro Giorza 
« Como, 15 giugno 1866. 
«Se, nel musicare l'inno del nostro amico 
dlantulli ; avete attinto l'ispirazione nella 
febbre d'un popolo che vuol frangere gli ul- 
timi anelli della sua catena e ridiventar de- 
gno del suo passato, voi avete fatto certa- 
mente opera utile e grande. Non vi manca 
cuore di: patriota e di artista e son sicuro 
dell'esito. Credetemi con riconoscenza 
« Vostro sempre 
« G. GARIBALDI. » 


Ho poca simpatia per gli inni, ma non 
mi dispiacerebbe che qualcuno riuscisse a 
detronizzare l'inno del Brizzi. Si hanno buone 
ragioni di credere che questa musica disgra- 
ziata abbia grandemente influito sull’esito delle 
battaglie finora sostenute. 


F. D'ARCAIS. 


ava 


i 


bi 


ne 


pena nel primo stadio. . 

Nella battaglia di Koeniggraetz 1 impera- 
tore d'Austria ha perduto la direzione delle 
influenze germaniche; egli si. decise a non 
continuare la lotta; riconoscendo; che l’ini- 
mico presentava una «superiorità incontra» 
stabile, e chiese all'imperatore dei: francesi 
la sua valida mediazione. 

Anche cedendo la Venezia, ‘so 1 Austria 
agisce con prudenza e giustizia potrà conser- 
vare una posizione eminente. La sua ammi- 
nistrazione in Italia era basta su ‘falsî prifi- 
cipii, ed in Germania la sua posizione ma- 
teriale era erronea: quindi ritirandosi è con- 


conoscono ancora quale loro capo naturale, la 
casa d’Austifa potrà vedere giorni migliori 
ed organizzare la sua amministrazione tanto 
politica che materiale sopra basi più vantag- 
giose e ragionevoli. 

Questa breve campagna ci dà anche il pa- 
rallelo della forza e dello sviluppo dei popoli 
del sud in confronto a quelli. [del Nord,, e 
pienamente la supremazia che. si è appro- 
priata la Prussia. s Ù 

Il Times. conchiude, dicendo: 

Se 1 imperatore d'Austria si: fosse indiriz» 
zato al suo vincitore da tedesco a: tedesco 
piuttostochè alla Francia; egli si-sarebbe con- 
dotto con: più dignità e avrebbe rispettato 
maggiormente gl’ interessi nazionali. 


IL PROGETTO DI SENATO-CONSULTO 


Secondo la France ecco quale sarebbe 
il progetto di senato-consnito : 


1° La costituzione non' potrà essere di- 
scussa che dal Senato, secondo le forme'pré- 
scritte dal' suo regolamento; 

2° Le petizioni relative alla costituzione 
non saranno discusse se non se ‘dietro’l’au 
torizzazione di tre uffici del Senato sn cinque ; 

30 Nessuna petizione relativa alla costitu- 
zione potrà venir riprodotta nei giornali, nè 
resa di pubblica ragione altrimenti che me- 
diante il rendiconto ufficiale del. Senato; 

4° Ogni contravvenzione a queste dispo- 
sizioni, commessa mediante la stampa, sarà 
punita con una multa da 500 a 40 -mila' fr. 

fo Un emendamento respinto da ùna Com- 
missione del Corpo legislativo potrà venire 
presentato alla Camera da quei deputati che 
l'avranno proposto, e la Camera dovrà deli- 
berare di prenderla o non considerazione ; 

Se si adotta la presa in considerazione; 
l'eméndamento non potrà esseré votato. dal 
Corpo legislativo se non se dopo essere stato 
approvato dal Consiglio di Stato. 

60 L'articolo 41 della costituzione, «cheili= 
mità la durata delle sessioni a tre mesi, è 
abrogato. f 

70 L'indennità dei deputati: è stabilita a 
i 12,500 franchi per tutto'il témpo» della! ses« 
| sione ordinaria. i dI 


| ‘© DIMOSTRAZIONI À PARIGI 


Leggiamo nella France del 7: 


i Tutti i prefetti hanno fatto conoscere, ieri 
sera. per mezzo del telegrafo, che ì Tatti an: 
munziati dalla ‘nota del Moniteur 'harnind dé: 
stato în tutta la Francia ‘il più vivo entu: 
siasmo. , dei 
A Marsiglia il presidente della Camera di 
commercio, accompagnato dall'intera Camera; 
si è recato a deporre ùna corona sulla statua 
dell’ imperatore. La Borsa "erà piena di ar? 
matori e di regozianti di'quella'grande città 
marittima, e l'atto ‘del presidente della Cat 
mera. di commercio è stato accolto: con grandi 
applausi. prote 
A Lione, sono ayvenute immediatameni 
dimostrazioni di gioia. Gli affari hanno Ti- 
preso il loro corso. Yennero tosto fatte com' 


pre considerevoli in testimonianza della fi 
gr DIRTASTUUA SIRDEIORII i 8 
lezires, Charleville è Sedan si so) 1 
bandierate. Her a si sono im: 
Uguali dimostrazioni ebbero 
e alla Roccella. O luogo a Lilla 


1 Journal des Débats scrive in querti ter- 
i MIR I 
« Non si hanno ancora le risposte dei go- 
verni. d’Italia e di Prussia Piani a 
d’armistizio e, se occorte il dirlo, "quod 
silenzio non è di buon augurio. Esso prova 
in ogni caso una certa esitanza; corre voce 
ben anco che l'accettazione dell’ armistizio 
sia Dinsch mai Ambbiesa. o 
«la realà, la situazione pon è giudica 
quest'oggi. così favorevolmente Reg era 
ieri; l'opinione pubblica rinvieneralquanto 
dalle sue, prime impressioni e forse non a- 
vevamo tuito..il torto nel. dire che non bi- 
post aaa etnei 
SI) ic 
pacificazione europea. SRO APRO A 
 vAlcune linee ;inserile, nella. Patrie.di 
sera indicano da dove. possono Dascero le 
difficoltà. Secondo questo giornalo, . furono 
spediti dispacci a Berlino e a Firenze, e quo 
sti portano specialmente sugli impegni re: 
ciproci contratti Îra ‘l'Italia e la Prussia in 
ciò che concerne, sia’la cessazione provvis- 
soria delle ostilità, sia una.conchiusione della 
pace coll’Austria. Esiste infatti fra quelle due 
Potenze un trattato le cui .clausali nòn sono 
ì ancorà pienamente , conosciute e, che proba- 
po bilmente. tion lasciano, nè all'ana né, alata 
la libercà di agire isolatamente nelle circo: 
anze presenti. Vi ha duoque tutia lppa: 


rd a TOLTO 


“ che le' propbste d’armistizio non pos- | sione mili 


contrandosi attorniata dalle razze=che lav ri-|- 


Pil governatore di Mantova. è stato inviato a 


ETERNIT TO. 


sono essere accettate a Firenze senza esserlo 
a Berlino e reciprocamente. x 
= Sel’onorerdelle armi è salvo in Venezia 
per. l’Austria; non lo è per l’Italia, la quale 
trovasi ‘ancora sotto il peso delì’ insuccesso 
di Custoza, quantunque il suo esefcito abbia 
fatto. prodigi. di valore in quella disgraziata 
giornate;egli: è dunque a supporsi che Ila - 
lia sarobbe megliv' disposta la conchiudere 
la paco se avesse potuto prendere #. ‘sua | 
rivincita, e le suscettibilità d'onore nazionale” 
destate in lei da una- ‘somigliante situazione 
‘sono troppo naturali per non essere capite 
in©un paese come il nostro. 

«lo Prussia la cosa ya tutto altrimenti; colà 
non vi sono rovesci da riparare, l'onore delle 
armi è salvo; diciamolo meglio, .il signor di 
Bismark è realmente e. compiutamente vin- 
citore ed esso:deve avere altrettanto a cuore 
di assicurarsi ..i frutli della yiltoria quanto 
gl’italiani di vendicare un primo disastro. 3 


IL:GOVERNATORE DI. MANTOVA 
L'Ost-deutsche Post di Vienna annunzia che 


Vienna sotto scorta Mititare, accusato dall’ar- 


ciduca Alberto di non aver fatto una sortita, 
com'era suo dovere, durante la battaglia di 
Custoza. 


MATRIMONIO DELLA PRINCIPESSA 
ELENA D'INGHILTERRA 


Il giorno 5 andante nella cappella privata 
della regina a Windsor fa celebrato il ma- 
trimonio della principessa reale Elena Au- 
gusta. Vittoria d’ Inghilterra col principe Cri- 
stiano, di Schleswig-Holstein-Sonderbourg- 
Augustenburg, vert , 

Al mezzogiorno circa tutti gl’ invitati pre- 
sero il posto ch'era stato loro ‘assegnato nella 
cappella, e vi sì vedevano raccolte le prin- 
eipali autorità dell’ Inghilterra, rappresentate 
da circa 80. persone. ? n 

_Gli ambasciatori. esteri e tutto il personale 
delle varie legazioni presero posto in un’ ap- 
posita tribuna, e si notò, soltanto 1’ assenza 
dell’ ambasciatore austriaco, il quale’ sotto 
l'incubo delle tristi condizioni a cui. era ri- 
dotta la sua corte pei fatti di. quei giorni, 
non potea naturalmente assistere alla festa. 

Il re del Belgio in uniforme militare era 
posto alla destra della regina Vittoria. 

Anche il fidanzato principe Cristiano por- 
tava l'uniforme militare, ma era quella di'mag- 
gior-generale dell’ armata inglese ‘a cui era 
stato nominato pochi. giorni, prima... } 

Dopo la cerimonia, che segui il solito rito, 
fuservito uno splendido banchetto, e gli sposi 
partirono alla volta, di Southampton dove 
presero, passaggio. sul yackt Alberto dirigén- 
dosi.ad Osborne... ;.,,.. 7 


S.A: R/il principe Amedeo, scrive la Per- 


severanza dell'8, giunto ieri da Monza, si recò 
a far visita al marchese di Villamarina, pre- 
fetto della provincia; quindi si;recò a. visi- 
tare i militari feriti, informandosi con viva 
sollecitudine dello stato d'ognuno, anche de- 
gli. austriaci, e intrattenendosì famigliarmente 
ad ogni letto. 3 $ 


Nel partirsi,dall’ospedale, fece trasmettere 
al comandante il. dipartimento militare lire 
cinquecento, della sua cassetta privata, da es- 
3) distribuite indistintamente ai’ soldati 


— L' Italia ‘Militare dell'8. corsani i 
Î boletino n 61 dell ‘omino: protezioni 
o dsposzioni seg natia dell eser. 

i a pica Notiamo lo seguenti: |’ 
Zia di Calliano cav. Luigi, lu - 
rale, membro del Pi rr pr 
teria. Incaricato ; del ‘comando. della scuola 
i. fant. © cavalleria, colla Paga © coi 
fantaggi stabiliti. dal R. decreto di maggio 
or far tempo dal 1° luglio 1866, con- 
tinuando  nell’attualè suà carica di membro 


del tomitato dell'arma di fanteria 
© Biscaretti di Ruffia conte Carlo, Inogoten. 


sione a 


av.. Vincenzo, magg. 
“irgaa Livofmo.. 
So, hp: a disposizione 


»Manassero. di Costia liole CAV. Federi e 
lonneli comandano, 3 reggimento gin: 
tieri di. Sardegna. Nominato comandante la 
biagi di AGERE cs 
pFhaon di Reyel cav. Genova, magg. gen. 
Sgt, fee di,S, A. R..il principe Um- 
lr ;CORAA dala da divisione 
sileziana, cav..Niccolò, magg. gen. 

a Niccolò, magg. gen. comand. la 
ii Clo 
aciBrieoli .cay. Emiliano 


colonnello nei ‘corpi volontari, e destinato al 
quartier generale del generale Garibaldi. — 

La stessa Italia Militare dell’8 annunzia, 
che è soppresso l'ufficio di sotto -intendenza 
militare di Pizzo Calabria nel dipartimento di 
Napoli, e che è instituito un ufficio di solto- 
intendenza militare a Cosenza nel. diparti- 
mento di Napoli. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 7: 

« Pare che l'imperatore Napoleone non 
abbandonerà Parigi prima del tempo fissato 
pel suo viaggio a Nancy e Luneville. La gra- 
vità delle presenti circostanze spiega abba- 
stanza questa risoluzione. » 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panici, 6 Zuglio. — La risposta della Prus- 
sia alle offerte dell'Austria,  comunicatele col- 
l'intermedio dell'imperatore Napoleone, non 
è aicora arrivata è, sebbene questo ritardo 
dovesse prevedersi, tuttavia gli amici dell’Au- 
stria’ è quelli della pace ad ogni costo sono 
molto inquieti. Ora si capisce che la lumina- 
ria dell'altra sera è stata fatta senza sutfi- 
ciente certezza delle notizie che si intende- 
vanò ‘festeggiare. Ed in vero, chi può dire 
quali siano state ‘le vere intenzioni dell’im- 
peratore d'Austria nel proporre alla Francia 
la cessione della Venezia? î 

L'Austria 6'la Francia conoscono desse gli 
obblighi reciproci a cui si sono legate la 
Prussia e l'Italia? Chi può dire che l’Austria 
non cede la Venezia alla Francia se non se 
per dispensarsi immediatamente dal difen- 
derla; e' potere ‘così portare in Germania 
tutte le forze che aveva in Italia per opporle 
alla Prussia? Ovvero, la cessione della Vene- 
zia alla Francia non ha altro intento che 
quello di impegnare l’imperatore dei francesi 
ad arrestare la marcia trionfale dei prussiani? 
Sfido il rispondere pel momento con fonda. 
mento di verità ‘a’ tutte queste interroga- 
zioni. 

lo deggio perciò limitarmi a farmi l’eco 
delle voci che corrono. In Austria si crede 
che il passo così impreveduto del gabinetto 
di Vienna sia stato fatto principalmente allo 
scopo di staccare l’Italia dall’ alleanza della 
Prussia, coll'esca della Venezia. A quest’uopo 
l’imperatore Napoleone sarebbe stato scelto 
a mediatore con l'influenza ben giusta che 
egli esercita sui consigli dell’Italia. In questa 
ipotesi, come si vede, non si fa alcun calcolo 
della dignità d'Italia. ria 

È evidente che ]'Ilalia, anche di fronte ad 
una minaccia della Francia, non può fare 
che mantenere gli impegni già contratti colla 
Prussia. Non è credibile che l' imperatore 
Napoleone non abbia convenientemente ap- 
prezzato queste difficoltà. Egli deve averca- 
pito che per fare che l'Italia accetti ciò che 


le si propone, conviene che onorevolmente 
possa. prima sciogliersi dai suoi impegni 
verso la Prussia. E a questo , non ad altro 
intento, deggiono convergere le trattative 
chesta facendo la Francia. 
* Pel momento, tutto ‘adunque dipende dai 
negoziati ‘che esistono fra. Parigi e: Berti, 
La questione è-grave © il. gabinzito di B lo 
lino ‘non si ‘darà soverchia. fretta per E 
verla. Un ritardo di @vaiche giorno di06 
vitabile, qualuncue sia per: essere la sua de: 
liberazione, La Prussia prima di ‘entrare’ in 
triative coll’ Austria vorrà sapère ‘esatta: 
monte che cosa le si olîre ese questa stia 
în relazione colle ‘splendide vittorie da ‘essa 
ottenute. Nel:frattempo le operazioni militagi 
seguiranno il loro corso. Accettando l'armi- 
stizio, la Prussia esigerà naturalmente che'tà 
sua posizione militare non perda alcuno dei 
DIR lenti oi; ati 

signor ‘0ltz, ambasciatore prussi 
appo la Corte delle Tuileries, mia sati 
di ricevere particolari’ istruzioni vin propo- 
sito per parte del suo goverito; | ha ‘già ‘dì. 
chiarato al ‘signor Drouyn:de: Lhuys quali 
sarebbero ‘le condizioni essenziali; di un''ar- 
mistizio. 

Oltre, all’ immensa importanza: che. rac- 
chiude la risposta che sarà per dare la 
Prussia, la quale importanza basta anche da 
sè sola a giustificarne il ritardo, a produrlo 
concorrono ‘anche altrevcircostanz estrinse- 
che; del tutto. materiali, come sarebbe quella 
o dispaccio di: Napoleone Ill al 
" dar cp gli x Fasmnesso in ‘linguaggio 

.@ra, però negli affari im ortanti si 
nicano abitualmente in dti tiepertiiona: 
basciatori, così. la. stessa novità della: forma 
ha aumentato dla sorpresa che già doveva do- 
slare la cosa in sè. medesima; in modo che 
qualche ritardo è avvenuto anche per ciò 
AVienna si è furenti «contro il mal esito 
della guerra; «del quale si:accagionano prin- 
cipalmente gli. alleati, che hanno appoggiato 
ft con eroga Imollezza. 

Tattanto si dice csi 
slo il comando pleni. prc 

|, campo, di Chalons si stanno facendo 
degli esperimenti .sopra larga scala di fucili 
ad ago. Si pretende che la scoperta non.sia 
DUaTA e che. sia onninamente di origine 
noe Da trata le cento guardie sono ar- 
ingo tem i carabì i 

caricano Fri 6a o po di carabine che si 

i accennerò appena, essendo co: 
naturale, alle frequenti ‘visito che È Lee 
signori di Goltz e Nigra. lt: 


 luogol.. colonnello di 
‘Stato, maggiore. della: divi: 
lare di Chio Reato Lu 


fanteria, capo di stato 


Dicesi che il monitore uff 


cipe Napoleone non si-....,2514le del prin- 
nale. Ta sibbéne. 1-9 Più l'Qpinion Natio- | 
pale, Ma sibbene, 1a Liberti. ‘punon Natio 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente pub- 
Dlica la legge sulle corporazioni e, e 
sull’ asso ‘ecclesiastico, già votata dalla Ga- 
mera elettiva. 


Un supplemento alla stessa Gazzetta Uf- 
idle cortieve le tavole delle’ perdite sof- 
ferte dall'esercito îtaliano nella giornata del 
24 giugno 1866. 
La stessa Gazzelta Ufficiale dell 8 annua. 
zia, che presentarono indirizzi a S. M. il Re 
ed ai Reali Principi : ; ; 
Le Rappresentanze municipali dAsti, Fru- 
garolo, Solero, San Salvatore, Predosa, Carps- 
neto, Moltaldo, Bormida, Monastero Bormida, 
Strevi, Ponzone, Visone, Trisobbio , Rivalta 
Bormida, Pozzuoli, Massa (Carrara) Castellana 
in Chianti, Ceva, Quindicì ; ; 
Le Deputazioni provinciali di Torino, 
mona, Massa Carrara. 


mne 


CRONACA DI FIRENZE 


Gre- 


Gon sua circelare: del 6 corrente , la Di- 
reziono generale delle poste rinnova lav. 
vertenza che sulle corrispondenze, per Te- 
sercito non deve mai essere accennati al 
cuna città e paesa ,. perchè altrimenti nella 
fretta con cui si devono compiere le ope- 
razioni postali e nella immensa moltitudine 
di lettere e giornali che si impostano, questi 
vengono necessariamente spediti non agli 
uffizi militari, ma,a quelli locali, e ne segue 
in ritardo — s*invita invece il pubblico a 
non omettere mai di segnare sugl’ indirizzi 
il reggimento , il battaglione 0 la batteria, 
cui. appartiene il destinatario della. lettera 
impostata e specialmente il Corpo d’ armata 
ela divisione. 

Gl' indirizzi delle lettere 
falli come i seguenti : 

Signor. .... 

Soldato nell'8° reggimento di fanteria 

III Corpo d’armata 
16,a Divisione 
Signor... ..- 
Sergente d'artiglieria - 3.a batteria » 8° rogg. 
IV Corpo d’armata : 
42.a: Divisione 

Analoghi modelli saranno affissi:-per norma 
del pubblico allo sportello della distribuzione 
di ogni uffizio: postale del Regno. 


dna 


devono essere 


EMIGRAZIONE ITALIANA 


Parecchi emigrati s'accordarono. nella fon- 
dazione di una società - per sotcorsi straor- 
dinari agli emigrati italiani feritò e pel pa- 
tronato ‘a quelli benemeriti delle patrie batta» 
glie ‘onde: assicurare. ai. medesimi i premii 
concessi dalle rappresentanze elettive delle 
provincie libere, del regno , ed accettare le 
offerte dei privati cittadini. Redatto all'uopo 


lo statuto ; i-soci fondatori invitano gli emi- 
grati, che volessero formar parte dell'asso- 
t'azione ad intervenire nella sessione ‘che si 
terrà mercoledì sera, 14 éorrénte alle ore 
8 42 alla sede della Banca del popolo, via 
delle Belle Donne, num. 3, ed'in cui si pro- 
cederà alla definitiva costiluzione. della so- 
cietà colla nomina della Commissione diret- 
tiva. 
Firenze, 8 luglio 1866, 
Per 4 socì fondatori 
Avv. A. Rocca — GG. Alvisi = 
Gio. Tiepolo — Antonio Martinati. 


Sabbato, 7, il termometro. centigrado 
del R. Osservatorio. di Firenze segnava la 
temperatura massima di -} 30: 0-e.la minim 
di | 168. ; 

Nella notte dell’8 luglio la temi 
minima fu di °} 16 8. ali 


Atti di morte denunziati il giorn 7 
o 6 
1866. nato 
Calcini Giuseppe, di anni 18 — Michelassi 
ò ae SI 
Lorenzo, id. 42 — Cipriani Rosa, id. 28, 
al; 8 bamini che non avevano ancora 2 
IL 
Gli atti di nascita denunziati nel di ‘6 lugli 
ci luglio 
farcno 15, cioè; 8 maschi, 6 fomminé ‘è "tin 
nato-mnorto. 
Matrimoni celebrati nel di 5 luglio 1868. 
n da fra impiegato regio. di Bollate. 
‘anni 34, e Garzadori nobile Elenà $ 6 
di Venezia, d'anni 33, i egro 
Debolini Vincenzo, fiaccheraio di Bor, 
ni Vi 6 ù ‘go $. Lo- 
renzo, d'anni 32, e ;Audreoni' ‘Ass si 
di Arezzo; d'anni 30. fpastocra 
Pettini Fortunato, piegatore di i Fi 
Lor È seta > 
renzò, d'anni 22, e Lastrucci Teresa ag cal 
Set di Firenze, d'anni 35, Rao 
‘Piccioli Luigi, custode, di ‘Fireni anni 25 
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NOTIZIE ULTIME 


L'ALLEANZA. DELLA PRUSSIA 
E vero che noi abbiamo degl’impegni 
colla Prossiz? 


i 


E vero cha Assi sono noti all'imperatore 
«Napalcone9 vio 


È vero che Vitalia deve lealmente man- 
tenerli ed adempierli? } 7 

Come- mai adunque. vorrebbesi che l'I- 
talia stringesse. coll’ Austria una pace se- 
parata ? ; 
Noi abbiamo la certezza che non sì 
troverà Ministero «italiano, disposto a di- 


‘sgiungere la causa d’Italia da quella della 


Prussia ed a mancare ad obblighi che ha 
assunti con onestà di propositi. 

Appena giunse la nota del Moniteur, 
il pensiero che si affacciò alla nostra mente 
fu che noi non eravamo liberi di fure 
quello che a noi paresse, che, legali alla 
Prussia non. potevamo prender una riso- 
Inzione rispetto alla proposta della Fran- 
cia, senonchè d’ accordo col gabinetto di 
Berlino. à 

' A Vienna l'opinione pubblica chiede la 
pace (coll’Italia e la' continuazione della 
guerra colla Prussia. 

Quando pur l’Austria riescisse a Imetter 
insieme ‘un:nuovo. esercito, le probabilità 
di successo non sarebbero per lei. Din- 
nanzi ad un esercito, esaltato da mirabili 
è strepitose; vittorie, fornito di ottime. armi; 
fidente nella propria forza e nell’abilità 
dei proprii capi, l’Austria non; può spe- 
rare di volgere a proprio favore la for- 
tuna. Darebbe solo alla Prussia l'occasione 
di coprirsi di nuova gloria. 

Queste previsioni però non tolgono che 
il disegno di separar l'Italia dalla Prussia 
non abbia ad essere ostinatamente da noi 
combattuto a nome di quei principii di 0- 
nestà; ‘di lealtà, di buona fede, cari a tuiti 
i popoli, preziosissimi aduna nazione che 
risorge e che fonda nel diritto la sua 
forza. 

L'Austria cadrebbe in grande errore se 
credesse ‘che la cessione del Veneto, fatta 
d'altronde in una forma inaccettabile, po- 
tesse indurre l'Italia ad abbandonare il 
suo alleato di Berlino. Noi non siamo ai 
cenni della Prussia, non dipendiamo dalla 
Prussia, come alcuni politici miopi pre- 
tenderebbero, ma. ci troviamo verso la 
Prussia nelle stesse condizioni in cui essa 
trovasi verso di noi, abbiamo obblighi e 
patti scambievoli così. per la guerra come 
per le trattative della pace. 

La guerra fuimpresa dalle due potenze 
alleate nell'intento di ottenere dei vantaggi 
che farono da entrambe le parti ben de- 
finiti. x 

Ove questi vantaggi si potessero assi- 
curare sin d'ora, ci sembrerebbe follia 
l’opporsi al ristabilimento della pace. Tutti 
la ‘desiderano, tutti gl’ interessi ne abbi- 
sognano, e niun uomo assennato potrebbe 
sostenere che sì abbia da continuare la 
guerra, se il continuarla fosse senza scopo 
o dovesse cordarte a conseguenze non 
prevedute, provocando delle complicazioni, 
che è prudente di scansaré. 

Ma se tali vantaggi non si volessero 
concedera, la prosecuzione delle ostilità 
contro l’Austria diventerebbe una neces- 
sità. Una potenza vittoriosa; come la Prus- 
sia; non si risolverebbe di certo a rinufì- 
ciare neppure ad una parte di que’ bene- 
fici che una delle campagne più splendide 
che ricordi la storia, deve procurarle. 

Sarebbe intempestivo il ricercare quali 
siano tali vantaggi..I progressi delle armi 
prussiane le additano d’altronde con sùf- 
ficente chiarezza. La Prussia non ha fatta 
la guerra soltanto per umiliar l’Austria, e 
per vendicare Olmuiz che tanto pesava 
sull’animo del conte Bismarck e del Re 


alla struttura difforme che nel congresso 
di Vienna le fu data e per ricostituire la 
Germania su basi meglio rispondenti ai bi- 
sogni ed alle idee de’ nostri tefnpi. 

L'Italia dal canto suo non poteva vol. 
gere la mente e le speranze solo all’indi- 
pendenza ‘delle provincie venete. La. ces- 
sione del Veneto è sempre stata per noi 
una formola che nella sua brevità signi» 
fisava la cacciata dell'Austria di là delle 
frontiere., d’Italia. Che pace sarebbe mai 
quella che desse .la. Venezia a Virrorio 
EmAnuete, lasciando nelle mani dell'Austria 
le chiavi d’Italia ? ‘Per citare soltanto una 
provincia, crediamo che quanti hanno stu- 
diato, e conoscono l’Italia non possano un 
solo istante dubitare che il Trentino non 
sia italiano di postura, di lingua, di senti- 
menti, di coscienza. Sarebbe mai giustifica- 
bile il Governo, il quale sottoscrivesse un 
trattato di pace, che lasciasse jl Trentino 
all’Austria:? 

L’Italià e la Germania (chè ormai la 
Prussia è la Germania) sono due nazioni 


troppo civili e che apprezzano troppo al- 


Guglielmo. Essa l’ha fatta per riparare 
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tamente i benefici della pace, per non ac- 
cordare agl’interessi generali d’ Europa 
tolte le concessioni che non siano-contrarie 
ai loro proprii intefessi e sopratutto alla 
loro dignità. A noi non.dev'esser punto 
grave il confessare che certe concessioni 
sarebbero state da noi fatte assai più di 
buon grado dopo una guerra nella quale 
là nazione avesse avuto la legittima sod- 
disfazione di affermare la sua forza, che 
non appena cominciate le ostilità e mentre 
esercito 6 flotta erano apparecchiate a 
inttoversi. Ma queste considerazioni non 
potrebbero avere un predominio assoluto 
sull’animo del nostro Governo ;: altre ve 
ne hanno di molto rilevanti, le quali con- 
sigliano la moderazione, senza la quale 
non si riparerebbe al presente © sì com- 
prometterebbe l'avvenire. 

La Prussia ha compiute in breve tempo 
gesta' gloriose, da cui non si è lasciata 
inebriare. Il pericolo che essa sia per e- 
sternare delle pretensioni esagerate, può 
ben esser messo innanzi da’ suoi nemici, 
non dal suo alleato. Ss tal'peticolo sì av- 
verasse, chi dubita cha l'Italia ‘sarebba 
sciolta da ogni vincolo verso. di essa? 
Ma d'altra parte se la Prussia sta ne’ li- 
miti de’ patti stipulati, come fermamente 
cridiamo, chi non condannerebbe l’Italia, 
se conchiudesse una pace «parziale ? Sa- 
rebbe un atto di slealtà, che ci metterebbe 
al bando de’ popoli civili, 

Perciocchè non è igiota ad alunola tat- 
tica dell’Austria. Questa potenza è: come 
la canna di giuoco ; piega per rialzare il 
capo. Sì rivolge alla Francia per ottenere 
un armistizio, sapendo le relazioni che 
stringono l’Italia all’ imperatore, Napoleone. 
Non è la pace .che ricerca, ma di poter 
esser libera a settentrione e radunarvi 
tutte_le forze chele restano.. I «giornali 
di Vienna hanno avato il torto di'rivelare 
iroppo presto questo stratagemma del- 
Austria. Essi hanno destato delle  diffi- 
denze, ragionevoli, le quali non potendo 
di leggieri esser dissipate, hanno per con- 
seguenza di tenere viepiù unite la Prus- 
sia e PItalia. 

Due Stati che rappresentano il princi- 
pio di nazionalità, che sì collegarono per 
far trionfare questo principio contro «la 
potenza che ne fu costantemente la nega- 
zione; che hanno le simpatie di tutti ‘gli 
uomini assennati, onesti e liberali d’ Eu- 
ropa, non possono sostare 0 deporre le 
armi che quando abbiano la certezza che 
la causa da loro difesa otterrà nel. Con- 
gresso la vittoria, che le verrebbe defini- 
tivamente assicurata sul campo di bat- 
taglia. 

L’ unione de’ due Stati non è una mi- 
naccia per la pace, ma un’arra di pru- 
denti transazioni, purchè siano ricono- 
sciuti i loro diritti e tutelati «i loro inte- 
ressi. £ ton 

L'Italia respinge con indignazione qua- 
lunque tentativo di azione isolata, qualun- 
que proposta di abbandono del suo alleato. 
fî noi dobbiamo esserne lieti perchè la 
fedeltà a’ proprii impegni rende testimo- 
nianza dell'onestà de’governi e de’ popoli. 

La Prassia può far assegnamento su di 
noi, come noi facciamo’ assegnamento su 
di lei. I patti saranno rispettati, gli accordi 
inantenuti: 

Se v ha in Europa chi meglio possa 
apprezzare l’opportunità, anzi la necessità 
di questa politica, è I imperatore Napo- 
leone HI. E ciò ne affida che la nostra 
costanza nell’ alleanza prussiana é la no- 
stra ferma risoluzione di non disgiungere 
i nostri interessi da quelli del governo di 
Berlino, otterranno il premio che alla po- 
litica leale ed onesta non manca mai: il 
trionfo de’ nostri diritti e la stima degli 
avversari, ‘ 


——__@pmmx 


Firenze, 8 luglio, ore 7 serd. 


L’on. cav. Visconti-Venosta, ministro 
degli affari esteri, è partito questa sera, 
alle 6 pom., pel quartier «generale» prin- 
cipale, per sottoporre a S. M' il Re le 
proposte deliberate neglì ultimi-Consigli 
dei ministri. 

L’armistizio non è stato sinora accet- 
tato nè dalla Prussia nè dall'Italia. 

Sì l'una che l’altra potenza, senza rifiu- 
tare in massima la proposta dell’armi- 
stizio, hanno però poste delle condizioni, 
ed è su queste che ba luogo presente- 
mente uro scambio altivo d’idee. 

La Prussia e l'Italia procedettero finora 
concordi in tutto. 


GUERRA NAZIONALE 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Dal campo, 6 luglio. 

Da fonte degna di fede mi viene riferito 
che verso le 8 pom. del 4, circa 200. Kaiser 
liiger, passato il ponte sul Mincio, hannoroc- 
cupato il paese di Goito e le strade circo- 
stanti mentre un centinaio d’usseri' si Spin- 
geva sula strada di Brescia. 

Hanno requisito parte e vino per 300 uo- 
mini e preso tutto ciò che eravi in paese. 
Hanno preso in ostaggio il sindaco, il segré- 
tario comunale ed il cursore trattenendoli 
per tutta la notte. Hanno. invase parecchie 
case e dato principio al saccheggio. 

Ma dopo si ritirarono per la stessa via e 
quando ebbero passato il ‘ponte e. presa la 
strada di Roverbella, fecero saltare in aria 
il-ponte stesso con due mine, di cui la prima 
scoppiò alle 2 314 del giorno cinque e l’altra 
un'ora ed un quarto dopo. 

La parte del ponte che saltò in aria pare 
sia quella in legno che è della lunghezza di 
circa A0 metri, 

Il fuoco apertosi ieri all'alba contro la testa 
di ponte di Borgoforte durò vivo ed inces- 
sante sino verso le-3 pom. Noi avevamo in 
batteria vari pezzi da 40 rigati, Il loro tiro sia 
per l’aggitistatezza, sia per l'efficacia mostra: 
vasi molto supetiore'a quello degli aùstriaci; 
La natura delle opere di difesa còstrulte dal 
nemico sulla, sinistra e sulla ‘ destra del Po 
necessitano però per parte nostra una serie 
di operazioni regolari, la cui. direzione ge- 
nerale è affidata al‘ luogotenente generale 
Di Mignano comandante la 4.a-divisione. 

In seguito ai ragguagli che nei giorni scorsi 
si ebbero del passaggio. del Mincio per parte 
degli austriaci in forze abbastanza ragguar- 
devoli; i nostri tre primi corpi d’esercito fe- 
cero ieri una forte ricognizione ma non eb- 
bero Ja fortuna, d’incontrare il nemico in 
nessuna parte, All'indomani si seppe che gli 
austriaci ripassarono «in fretta ‘il Mincio ab- 
bandonando le posizioni di Solferino e San 
Martino dovesembrava avessero-intendimento 
di rafforzarsi. 

Stando ad ‘alcuni indizi parrebbe; che gli 
austriaci abbiano cambiato di disegno e che 
ora ingrossino nel mantovano dove mostrano 
di temere un attacco. 

L'elenco delle nostre’ perdite fra morti; 

feriti nel combattimento del: 24 giugno, si 
riliene che raggiunga la cifra di 4000 uomini 
circa. 
‘ Il colonnello Strada, comandandante il.reg- 
gimento cayalleggieri Alessandria, che tanto 
si distinsero nel combattimento del 24 ;, è 
stato nominato. brigadiere. Egli isurrega il 
generale Soman comandante una brigata di 
cavalleria, caduto ammalato. Il generale La 
Marmora annuoziò al colonnello Strada que- 
sta sua promozione con parole molto lusin- 
ghiere. F x 

S..;M. il Re, appena seppe che.il generale 
Garibaldi era stato ferito, ‘spedi al medesimo 
un ufficiale d'ordinanza per avere notizie par- 
ticolari sulla sua salute. i : 

Giacchè sono in situazione di poterlo fare 
senza tema di cadere in inesattezze, mi per- 
metterò di rettificare alcine asserzioni del 
generale comandante atistriaco; 7 

Il rapporto dell'arciduca Alberto dice» che 
l’esercito italiano ebbe notizia dell’ uscita da 
Verona ‘di quasi ‘tutto 1° esercito ‘austriaco di 
operazione e che perciò avea spedito di buon 
ori'i suoi avamposti sulle linee di. S. Rocco 
di Palazzolo, Fenile Corte e Oliosi. Ma- que- 
sta sua ‘asserzione è in contraddizione col 
suo stesso primo bollettino, nel quale an- 
nunciò che noi credevamo incontrare il ne- 
mico ad’ Albaredo al di là dell'Adige. 

E così dovette essere, di fatti, senza, di 
che la nostra marcia del 24 sarebbe stata 
diretta ben altrimenti. Lo stesso. rapporto 
sostiene, dietro ‘asserto dei ‘prigionieri, che 
una gran parle del corpo di’ Cicchiari e 
quasi tutta l’artigliera di riserva aveva preso. 
parte al combattimento del 24:-ora-.è-un, 
fatto ‘che il corpovdel generale Cucchiari non 
sparò un sof cofpo di fucile e che l'artiglie- 


ria di riserva trovavasi distante. da. Custoza..|. 


nientemeno che una tappa. È 

A proposito di prigionieri, l'arciduca Al- 
berto dice che essi non avevano mangiato 
nulla da 48 ore. Egli ha commesso qui certo 
uno sbaglio di 24 ore almeno; le truppe a- 
verano fatto tutte it-loro rancio la sera del 
23, e lîl'24 maltina' dovevano consumare il 
primo rancio della giornata arrivate che fos- 
sero alla tappa fissata; fatto questo, che può 
altresi attestare come da noi pur troppo non 
sì avesse alcuna conoscenza dell'uscita da Ve- 


{| rona di.quasi tutta l’armata austriaca, giacchè 
‘| non si sarebbero certo mandate al combatti- 


mento le truppe digiune. 

‘accio di altre inesatezze che i vostri let- 
tori saranno in grado di rettificare essi stessi 
avendo sott'occhio la nostra relazione ufficiale 
sul 24 giugno. » 

Il generale Revel assunse interinalmente il 
comando della 1 divisione Cerale» 

—____m— 

I giornali milanesi del 7 pubblicano il se- 
guente dispaccio proveniente dal quartiere 
generale dei folontar 
mato dal generale Garibaldi: 
ed; ——— Sglò, 5 luglio. 


Monte Suello, Caffaro o Bagolino. 


corpi volontari italiani, e fir- 
Il nemico'è in ritirata: i nostri occupano " 


La Sentinella Vrescidha' del' 7° corrente 


striaco. Alle 3 antimeridiane di oggi, 6, le 
barche» cannoniere austriache si presentarono 
dinanzi Gargnano‘e lo fecero. bersaglio della 
loro. mitraglia. 

V'hanno di quelli che asseriscono che le 
stesse barche. cannoniere siensi ridotfe' 2 
questo. nella. credenza che durante Ja notte 
si fossero ‘tolti dai: nostri .i' cannoni che «sta- 
vano piazzati su quelle rive, ‘è che fossero 
indotti a'tale credenza da ‘alcuni segnali con- 
venzionali dalle nostre sponde. : 

Noi non sappiamo se sia vero che si fosse 
cambiato luogo ai nostri cannoni ; sappiamo 
solo che dopo una mezz'ora che il cannone 
austriaco Scagliava proiettili; anche i nostri 
fecero fuoco sulle cannoniere nemiche è le 
forzarono a rifirarsi. 7 

Due garibaldini furono. feriti: leggermente 
mentre stavano. intrepidamente ai loro ayam- 
posti. 

Quanto poi al fatto narratoci dai segnali 
cui abbiamo accennato, noi speriamo che sarà 
fitta la luce, “enel caso si prenderanno e- 
nergici provvedimenti. 

Gli austriaci fecero oggi per la prima volta 
una visita a Sermione. 

Il vapore, Hess si avvicinò stamane a De- 
senzano chiedendo-se c'era truppa in paese; 
poi si allontanò. 

Gli austriaci continuano a fortificarsi, sulla 
riva sinistra del Mincio, 


La Perseveranza dell'8 pubblica la seguente 
corrispondenza : 

Tirano, 6 luglio. 

Vi comunico il seguente telegramma, che 
S. M. il Re'ha' fatto trasmettere. al colonnello 
Guicciardì, in risposta ad un suo. dispaccio 
concernente il combattimento d'Incudine : 

Colonnello Guicciurdî»'— Tirano. 

S. M. mi ordina diringraziarla del suo dispaccio, 
ed'è doleritè delle perdite toccate ai volontari, e 
particolarmente della morte: del bravo maggiore 
Castellini. Il Rè è però' soddisfatto del risultato 
dovuto, al loro, valore, 

D'ordine di S. M. il Re 
Il capo:del Gabinetto. 
VERASIS DICASTIGLIONE, 

Oggi,;in entrambe le vallate, gli austriaci 
si ritraggono .verso le alture di confine. Bor- 
mio è libera di occupazione nemica, e pare 
anche Ponte di Legno. I nostri si avanzano 
dalle due parti a rioccupare le posizioni. Non 
so dirvi però la tristezza che sì è imposses- 
isata’degli‘animi nostri all'annuncio delle trat- 
tative diplomatiche rivelate dal Moniteur. Qui 
sì spera ancora, forse più che' non si creda, 
essere possibile 'un rigetto delle proposizioni 
austriache ed: un’energica continuazione della 
guerra: | n 


Nella Gazzetta Ufficiale dell’8 corrente 
si legge : VOI 


un atto: di barbarie contro a feriti austriaci at- 


A'seguilo ‘delle indagini praticate: sopra : 


'ftibuito a soldati italiani S. E. il capo di |' 


Ufficiali 355, vale a dire 69 morti, 203 
feriti.-,prigionieri 63 di cui 15 feriti, e 20 
mancanti. * i 

In uomini di bassa forza, il primo corpo 
d’armata n’ebbe 4981 ; cioè 369 morti, 1739 
feriliv@ ‘2853 fra prigionieri e mancanti. 

Il secondo corpo |d’armata ebbè ‘2 ‘ morti 
ed. 41 mancanti o prigionieri. 

Il terzo corpo’ d’armata n’ebbe 2768, cioè 
281 morti, 1135 feriti, e 1352 fra prigionieri 
@ maricaniti. PAR 

‘La divisione cavalleria di linea di riserva 
ebbe 4 “morto, 43 feritie 38 mancanti e.pri- 
gionieri. 

Il totale generale degli uomini: di bassa 
forza ‘perduti in quel giorno è di 7812, vale 
adire’ 651 morti, 2909 feriti e 4252 tra 
prigionieri e mancanti. 


ro È ora 
OFFERTE DI' PRIVATI E DI MUNICIPI! 


A FAVORE 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 


— ll Mmicipio di Frignano Maggiore (Terra 
di Lavoro) ha stanziato lire 4000 ‘di premio 
a-quel-soldato o milite di. guardia nazionale 
mobile che axrà la fortuna di prendere una 
bandiera al nemico; Imre 400,a quello the per 
atti di valore werrà decorato della medaglia 
al valor militare; L.200 ‘alla vedova di quello 
che lasciasse la vita sul campo di battaglia. 

Ha; deliberato . inoltre. giornaliére sovven- 
zioni. alle famiglie ‘de’ soldati povere ed, a 
quelle dei militi mobilizzati. 

— Il Comitato istituitosi in Terni per pro- 
muovere le offerte a pro dei concittadini che 
si.trovano'inscritti nelle file dell’esercito, dei 
volontari, è della guardia ‘nazionale mobile; ie 
per soccorrere. le. povere loro famiglie; in 
data del:27 giugno. annunziava che, con le 
somme di cui attualmente dispone, stanziava 
i seguenti premi: 

4. Lire 1000 da ripartirsi fra coloro che 
aridranno segnalati per atti*di coraggio edi 
eroismo. 

2: Lire:1000 da ripartirsi tra i feriti dive- 
nuti impotenti al'lavoro. 

3. Lire 1000 da ripartirsi tra le famiglie. 
dei morti in guerra.’ n 

— Ci scrivono da Crodo in data del 4 Ju- 
glio, che il presidente di quella Congrega- 
zione di carità ha disposto la somma di lire 
50 per le famiglie. povere deicontingenti 
della guardia nazionale' sotto le armi e lavora 
alacremente ‘per otteneré, mercè sottoscri- 
zioni, sussidi alle famiglie povere dei.soldati 
ch’ora affrontano il nemico, stabili di offrire 
ùna cartella delconsolidato italiano della ren- 
dita di L. 25'al'soldato sto concittadino che 
verrà fregiato della medaglia ‘al valore mili- 
tare; oltre lire. 50 a quello che otterrà la 
menzione onorevole durante la guerra di- 
chiarata il 20. p. p. mese, all'impero aù- 
sfriaco. È 

— Ci scrivono da Crava (Mondovi) il 28 
«giugno : ; o 

Anche in'questo Comune si è costituito 


‘stato maggiore dell'esercito italiano ha di- 
retto al generale capo di stato maggiore 
dell'esercito austriaco in Italia Ja. lettera qui 
appresso :' (0° A 


COMANDO SUPREMO DELL'ESERCITO 
Dal quartier gen. di Torre de’ Malamberti 
î° © ‘addì 5 luglio 4806 i 

Al sig. generale capo di stato maggiore 

dell'esercito austriaco in Italia 

‘Avea l'onore ‘di’ comunicare con foglio pre- 
cedente alla S: V. che ordinava; senza» indu» 
gio le più severe indagini onde riconoscere 
‘Tesattezza:o. meno» del fatto, Oggetto del di- 

o sno 


)| ’Ricevo ora il rapporto sulle investigazioni 
taticate, 6 ‘sono lieto ‘nel farle conoscere 
che niun indizio venne a raccogliersi d'onde 
si sia poluto argomentare clie il fatto ripro- 
*vevole, oggetto del. già citato. dispaccio della, 
S./V., sia stato, realmente commesso da sol: 
dati‘ dell'esercito italiano, È 

Nel-recare--quanto..sopra. a, di lei cono- 
scenza, îni' pregio‘ aggiungere che i riguardi 
di cui sono oggetto i prigionieri dell’ armata 
imperiale, sia per parte dell'esercito che della 
cittadinanza italiana, sono tali è tanto notorii 
che ove pure avessi avuto a punire una do- 
lorosa eccezione , avrei dovutò far conside», 
rare!alla Si V. che un fatto di tal natura non 
si sarebbe potuto ritenere quale indizio del 
modo con cui nell'esercito italiano si rispetta 
il diritto delle genti. e se, ne adempiono tutti 
i doveri. 

Il capo di stato maggiore 
A. La MarmoRA. 
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NOTIZIE: DELLA GUERRA 


Firenze, 8 luglio. 
Oggi il generale Cialdini ha»fpassato il 
Po col suo Corpo d’armata eni rando nel 
Veneto. 
Visto, per il Mwistro della guerra 
G. Banca. 


Dal supplemento al nur. 186 della Gaz- 
setta ufficiale dell'8 luglio, apprendiamo che 


spaccio della, S, V., N° di gh.del 24 giugno. | 


un''Comitato di. signore iper. raccogliere “e 
preparare bende, filacce, ‘ecc.; per i feriti in 
guerra. i; ; 

A cominciare da domani (29) fino a nuovo 
avviso, tutti i' giorni festivi le donne e fan- 
ciulle abili ai lavori di cucito si.raduneranno 


nella sala comunale per attendere; al pietoso 


lavoro. oa È 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 24 


52 75. ; si 
Il commendatore Attom è partito ieri per” 
Firenze. i 


flotta" di Tolone abbia-ricevuto»1 ordine di. 
recarsi a- Venezia. ” 
‘Berlino: 7. — Teri mattina il quartiere ge» 


Prezelauez, e. quello del principe reale a 
Jschlpark. 

‘Le due armate marciano in avanti. 

La Prussia acconsenti che tutti gli ufficiali 
austriaci prigionieri che sono feriti ritornino 
alle‘loro case. sotto» parola d’onore di non 
servire contro la Prussia. 

Vienna, 7.— La Presse dice che l’armata 
continua a ritirarsi senza essere inquietata: 

Non vi fu alcun nuovo scontro, Le nostre 
perdite d'uomini e di cannoni sono grandi 
ma non tali come si credeva. 

Le nostre truppe proteggono Trubau. 

Parigi, 8. — Leggesi nel Moniteur: 

Continuano con molta attività le trattative 
per la conclusione di un armistizio fra i bel- 
ligeranti. 

Madrid, 8. — Si attendono due decreti, 
l'uno che sospenderà la sessione della Ca- 
mera, l’altro che recherà la nomina di nuovi 
senatori. a 

Horzitz, 6. — L’ infanteria. della guardia 
avanzò da Chlum a Patdubitz. 

Si ode un forte cannoneggiamento dalla 
parte di Kéeniggriitz; credesi che questa for- 
forza: sinattaccatane re rimento 


Castel Goffredo 8, ore 6 pom. — Dicesi 
che ‘numerose truppe» austriache siano par 
tite alla volta del Po.e che altre truppe ten- 


le perdite sofferto «dall'esercito! italiano inella 
giornata del 24 giugno testò decorso, furono 


gano le posizioni tra il Mincio e l'Adige.” 
tei ‘La Gazzetta ‘austriaca ha un 


Parigi, 7. — Corso di, chiusura dell’ ita-‘ 
liano; 62; dopo la borsa si contrattava. a. 


La France e la Patrie smentiscono che la' 


nerale ‘del principe Federico -Carlo-era-a- 


comunicato ufficiale il quale dice che-il go- 
verno fu informato soltanto nella notte del 
giorno 5 al 6 che il comandante dell’ eser- 
cito, del Nord aveva aperto trattative per un 
armistizio, mentre che l'offerta spontanea di 
tia mediazione fatta dall'imperatore dei fran- 
cesi per-un armistizio. colla Prussia era già 
pervenutà a Vienna il giorno 4 e fu subito 
accettata; quando. il governo non conosceva: 
ancora i passi fatti dal comandante dell’eser- 
cito ‘del Nord. 

Vienna; 7. — La nota. del Moniteur ha 
prodotto un'eccellente impressione. 

Fu sospeso l'ordine di spedire a Comorn 
il tesoro della Banca, 

Monaco, 7. — Dicesi che i prussiani mar- 
cino da' Praga sopra Pilsen; la. Gazzetta di 
Monaco però afferma che ciò. è impossibile 
perchè sono distrutti î ‘ponti della ferrovia 
sino a Berann. 

Confermasi che la Prussia abbia accettato 
la mediazione della Francia. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Ritardata per ingombro della linea tele- 


grafica. 
Parigi, 7 luglio 
luglio 
6 7 
Fondi francesi 3.010. 68.45 |68 65 
*., fine mese... —— | 
»° ‘2 &4200 2678 | 97 
Consolidati inglesi .. |. 87 518 | 87 38 
Italiano 8 0:(0.in contanti 52.75 | 52 50 
». ne mese . . 52 45 | 5275 
» inliquid. . , —— |_t= 
VALORI DIVERSI 
Ax. Credito mob. francese | 612 627 
» » » . italiano — 3 
» >» =.» spagnuole. | 305 327 
Strade forr. Viîtorio Eman, 95 90 
», » Lombardo-Ven. | 278 390 
»° .» Austriache |, 360 265 
». >» Romana . . 50 70 
Obbligazioni”, +. 92 92 


n° ‘iferroviadi Savona | — = 


RIVISTA SETTIMANALE | 
DELLA BORSA DI FIRENZE 
La nostra Borsa fu nella settimana scorsa 


‘molto ‘agitata. La profonda commozione pro- 


dotta dalla nota del Moniteur'tenne gli ani- 
mi ‘tanto in' sospeso che ben pochi ebbero 
mente d’occuparsi d’affari. 

AvParigi però essa valse a provocare, sulla 
rendita italiana specialmente, un tale movi- 
mento di rialzo che l’eguale non si ricorda. 
In ‘tre giorni i nostri fondi da 40 30 sali- 
rono colà a 57 75 raggiungendo così i corsi 


%di cinque mesi fa. 


Da noi per altro il rialzo non segui nelle 
stesse ‘proporzioni. Il 5 0/0 che lasciammo a 
4825 ascese per un momento sino a 59 50 60; 
ma poscia retrocesse a 55 offerto. Il 3 0/0 
ch'era’ stato per lungo tempo negletto a 32, 
è ora domandato da 37 a 39. 

Della ‘ripresa che si è manifestata, molto 
hanno approfittato le obbligazioni demaniali. 
Esse sono ricercate a 350; ma non se ne 
trovano che a 370. ai 

Le azioni delle strade ferrate meridionali 
furono ‘costantemente richieste a 170,.e le 
loro obbligazioni a 135; ma per mancanza 
di Venditori, non diedero luogo a veruna con- 
trattazione. 

Le azioni della Banca nazionale italiana sa- 


dlirono a Genova al prezzo’ di 1390 e quelle 


del Credito mobiliare a 235 con pochi ven- : 
ditori. y 4 

Le. probabilità che la'guerra possa aver 
termine ha prodotto sull’ aggio dell'oro un 
sensibile ribasso. I pezzi .da 20 fr. dal prezzo 
di 2385 caddero ‘gradatamente a 22 40, re- 
stando ‘ieri a questo limite offerti. ‘A Milano 
essi discesero per poco sino a 2140, mà poi 


ritornarono a 22 80. 


Le divise per Francia e Londra sono meno 
ricercate, ancorchè i ‘cambi, seguendo il mo- 
wwimento dell'oro, sieno pur di molto ribas- 
sati 


| ‘(GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerdite. 


LETTERA DI VICTOR HUGO. — 
Victor Hugo ha indirizzato la seguente let- 
tera al professore G. G. Garnier, autore delle 


-Ignorances et Curiosités litteraires historiques; 
“libro*di lettura ad uso delle scuole e delle 


famiglie: 
« Hauteville-House, 20 avril 1866. 

« Votre travail, monsieur, est très-remar- 
quable; et, comme il ést destiné au succès, 
d’édition en édition vous l’améliorerez. de 
plus en plus, et'\votre ingénieux esprit mettra 
certainement cet intéressant livre tout-à-fait | 
au niveau du mouvement des. ‘esprits et de 
la formation de la langue au dix-neuvième 
siecle. Tel qu’ il est, il est excellent. Ì 

« Je vous envoie, de grand coeur, tous 
mes encouragements et toutes mes. félicita» 
tions. 

Victor Hugo. » 
———__——_ro——ero_c 

A tutti gli effetti di ragione si rende noto 
come' il conte Francesco Gentili Lenzi di Vi- 
terbo, soldato nel reggimento Usseri di Pia- 
cenza, avendo perduto, forse per altrui ma- 
lizia, il proprio baule contenente un passa- 
porto ed altre carte che risguardano la per- 
sona sua, non deve a quelle darsi alcun va- 
lore; e si diffila chiunque ad usarne in 
modo che: sia con danno del solo legittimo 
proprietario: > Sg mit) 


All’Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali. fran- 
cesi, inglesi ed. austriaci. 


î 


I 
| 


{ 
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"UFFICIO DI SPEDIZIONE DI-ANNUNZI NEI GIORNALI 
dei signori HAASENSTEIN E VOGLER 


a Basilea, Parigi, Francoforte SM» Amburgo, Vienna e Berlino 
s' incarica delle s 
per i fogli periodici di tutti 1 paesi i 
senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e discrezione. 
Il nostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da far inserire, 
l'economia del porto dello lettere @ della corrispondenza, non che il 
straordinario per le forti commissioni. 
Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. 
] GATALOGHI DEI GIORNALI Saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuova 


edizione sarà completata e, rettificata tenendo conto dei cambiamenti che pos- 
sono essere sopravvenuti. 


ORARIO ESTIVO. DELLE STRADE FERRATE. ROMANE (Sezione 


| 


| 


“Che si 


e che sopprime le call 
Montatura poco. cosi 


CONCENTRAZIONE DEGLI ACIDI SOLFORICÌ 


E DI QUALU 


|| Apparecchio continuo ncia. | g.) | e 
‘erve specialmente per la ‘concentrazione 0 distillazione dell'acido solforico 
daie in platino, i preparatori in piombo; le'sfere di vetro, ecc. 
tosa, movimento: facile e senza pericolo; che offre una gran- 
dissima economia in confronto di tutti i procedimenti riconosciuti. 


* Indirizzarsi per la cessione dei 


per vedere in opera l'apparecchio, ai signori De Heverony € 
3 


dei Cannonieri, 3 ter, a S. Quintino (Aisne, Francia). 


incaricato di ricevere le inserzioni, è gli annunzi e 


L' TRAINO SUteTASALE Del GmanaLi | 55% 


in Torino; 


eni? 


NQUE ALTRO SIMILE 


brevettato in Francia (3. g. ‘d. g.) ed all’estero 


brevetti o per. ottenere la.licenza,; Come anche 
,, Via 


cette che accompagnano ogni 
bottiglia, Guardarsi dalla poeti 


Fassimile del bollo a secco le 
fazioni, 


ralo che è timabrato sulle etichette 


e se ne irova » 


via delle Finanze, 49; 


gli abbonamenti. pel. giornale L'Opinione. 


Nord) # CENTRALE TOSCANA: 


sn tutto le farmacie: a_Milano 
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